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(Originale inglese)
ASSEMBLEA GENERALE DELL’ARE

(Seinäjoki, 7-8 dicembre 2000)

RISOLUZIONE SULL’ENCEFALITE SPUNGIFORME BOVINA (ESB)
(Documento CONVENT 50 del 28 settembre 2000)

- adottata alla maggioranza1 –

L’Assemblea delle Regioni d’Europa, in occasione della sua Assemblea Generale, tenutasi a Seinäjoki l’8
dicembre 2000,

− è al contempo preoccupata e scioccata per le recenti rivelazioni che mostrano chiaramente che la portata
e i pericoli rappresentati dall’encefalite spungiforme bovina (ESB) per la vita e la salute del cittadino
europeo sono stati sottovalutati;

− insiste affinché il principio di salvaguardia del consumatore costituisca l’oggetto di una maggiore
attenzione;

− chiede che vengano realizzati immediatamente maggiori progetti di ricerca al fine di valutare in maniera
più approfondita le conseguenze dell’ESB;

− esprime la convinzione che la crisi dell’ESB sottolinea l’assoluta necessità di rivedere le basi della
produzione e delle politiche agricole;

− riconosce che l’obiettivo da perseguire dovrebbe essere lo sviluppo di pratiche agricole rispettose
dell’ambiente e che maggiori risorse dovrebbero essere investite nel quadro della promozione
dell’agricoltura biologica;

− chiede la sospensione immediata dell’utilizzo di alimenti di origine animale nei mangimi destinati al
bestiame;

− vede negli sviluppi recenti un’opportunità per le piccole e medie imprese agricole, sviluppi in grado di
creare dei posti di lavoro nelle zone rurali, incoraggiare l’immigrazione e, di conseguenza, di contribuire
al sostegno delle economie rurali attraverso, ad esempio, il mantenimento degli uffici postali, dei negozi
presenti nelle piccole località rurali, dando in tal modo un nuovo slancio alle campagne;

− ritiene che sia assolutamente necessario rivalutare la direzione delle riforme agricole in seno ai paesi
candidati all’adesione all’Unione europea poiché i cambiamenti necessari risultanti dal problema
dell’ESB potrebbero offrire delle nuove opportunità alla loro agricoltura.

                       
1 Un voto contrario e un’astensione


